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npremier: «Perora ècosì. Poi vediamo se anargare la squadra». Monopolio azzurro su Giustizia eBeni culturali

Berlusconi, governo maschio: 9 donne su 60
Roma

Oggi il Berlusconi 4.0sipresenta
allecamereper ricevere il votodi fi
ducia.La squadra di governo è fat
ta, non senza scossoni e con qual
che punto interrogativo sulledele
ghe.Per arare meglio il terreno del
dialogo con l'opposizione, almeno
a parole,il Cavaliere ieriha telefo
nato personalmentea Walter Vel
troni. E oggi dai banchi del gover
no rinnoverà ufficialmente e con
l'enfasidelcasol'invito al confron
to sulle riforme e sulle principali
emergenze come rifiuti e salari.

Anche il«rìsìko» deisottosegreta
ri (38) è stato completato, dopo un
rinvio seraleper colmarecolbilan
cino gliultimi appetiti dei fratelli
coltelli Fie An. E' un governo snel
lo (in tutto 60 membri come pre
scrive la legge Bassanìnì) e decisa
mente maschile (solo 9 donne tra
ministre e sottosegretarie, è re
cord) e saldamente dominato da
ForzaItalia, che a parte gliInterni
controlla quasitutte le'caselle chia
ve.IlCavaliere mette le maniavan
ti «Per ora - dice - andiamo avanti
così, più avantisi vedrà. Credope
rò cheallargheremo lasquadra,co
sì i numeri sonotroppo esigui, non
sipuò lavorare bene. Nonriuscire
mo neanche a lavorare in tutte le
commissìonì.,»

Trale questioniancorain sospe
sola promozione dialcunisottose
gretarial rangodi viceministri. Ap
parentemente è una questione di
lanacaprinama il nodo sonole de
leghe(ivice hanno la responsabili
tà di un settore precisoe ottengo-

nono le deleghe di competenzasu
propostadelpremier, mentre i sot
tosegretari dipendono esclusiva
mente dalproprioministro). In al
cuni casi e con poltroneall'osso è
logico nonfidarsi degli alleati. E'so
prattuttoilCarroccio, non a caso, a
insistere per una nomina dei vice
in tempi brevi, anche perché vor
rebbe conferire a Roberto Castelli
la competenzasulleopere al Nord.

Dopo mille litigi e dopo essere
stata respinta da tutti, compresi i
forzisti, la rossaMichela Brambilla
non approda nemmeno al dicaste
ro diScajola ma ottienela delega al
turismo e riferirà direttamente a
Berlusconi da palazzo Chigi. Ri
spunta l'ex Udc Carlo Giovanardi
(perlui delegaalledroghe e allafa
miglia) mentre Gianfranco Micci
ché, l'arcinemico sconfitto del go
vernatore siciliano Lombardo, ge
stirà i fondi per le grandi opere
standoalCipe. PaoloBonaìuti, sto
ricoportavoce di Berlusconi e oggi
portavoce del governo, ha la dele
gaall'editoria comenel2001. Men
tre l'ufficiale di collegamento tra Fi
e Lega Aldo Brancher si occuperà
difederalismo. '

Premiati anche i partiti «nanet
ti». Se il Dca Rotondi ha avuto un
ministero, l'Mpa spunta due pol
troncineper Enzo Scotti agli Esteri
e soprattutto per Giuseppe Reina
alleInfrastrutture (cioè alpontesul
lo Stretto). Mentre il Dc Giuseppe
Pizza, il detentoredello scudocro
ciato che quasi quasi mandava in
malorela vittoria del Cavaliere per
la diatribalegale sulsimbolo, è sta
to premiato (come previsto prima
del voto) con la delegada sottose-

gretario unico al megaministero
dellascuola, dell'università e della
ricerca.

Il partito di Fini, che temevata
glidolorosi, accontentale sue cor
renti. Adolfo Urso andrà al com
mercioesteroeAlemanno piazzail
duoAntonio Buonfiglio all'Agricol
tura e Alfredo Mantovano agli In
terni.In questocasoperò la delega
è ancoradavedere, vistelebarrica
te della Lega contraria a un suoruo
lodi pesonegli apparatidi sicurez
za come quello di Minniti nella
scorsalegislature.

Sulle cose che contano comun
que il Cavaliere non fa sconti. Sfu
ma infattiil piazzamento diAnalle
comunicazioni. Giàlesperanze era
no allumicino ma come da previ
sioniladelegaalletv è andataa Pa
oloRomani, un fedelissimo delCa
valiere. Stesso discorso sullaGiusti
zia.viaArenula ormaiè un mono
colore Pdl. Al debuttante ministro
Angelino Alfano riferiranno la forzi
staMariaAlberti Casellati e ilmagi
strato Giacomo Caliendo (consi
gliere di Cassazione iscritto a Uni
cast). Forza Italia però blinda per
sé anche i beni culturali. Al Sandro
Bandi ministro riferirà da unico
sottosegretario l'ultracattolico
Francesco MariaGiro (buonamico
di Camillo Ruini e fustigatore del
degrado di Trastevere).

Nomine pesanti anche al mini
stero del Welfare, dove il mondo
cattolico piazzadue pedineimpor
tanti. L'ex portavoce del «farnìly
day» Eugenia Roccella saràsottose
gretaria allepolitiche sociali men
tre il medico Ferruccio Pazio (che
lavora San Raffaele di Don Verzé)
presidierà la salute. M.Ba.
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